Circolo Evangelico di Cuneo
Predicazione del 27.06.2010


1. Lettura biblica:  14Giudici, cap. 2, versetti 11-14


2. Lettura biblica:  Esodo, cap. 32, versetti 7-


3. Lettura biblica:  Matteo, cap. 26, versetti 36 - 45
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il Tuo Nome,venga il Tuo Regno, sia fatta la Tua volontà anche in Terra, come è fatta nel cielo.
Care sorelle e cari fratelli, 
in questa quinta serie di meditazioni sul Padre Nostro, affrontiamo stamattina uno dei temi in realtà più complicati della nostra fede, e cioè quello della volontà di Dio. Questo tema si apre, evidentemente, con una prima domanda:  che cosa è, intanto, la volontà di Dio. 
Ci sono state (e ci sono) infinite situazioni in cui gli uomini, nella Storia, hanno dato una risposta a questa domanda, abusando della “volontà di Dio”. 

Una di queste, tra le più note e le più terribili,  è  quando si è gridato impunemente, per secoli: “Dio lo vuole” per perseguitare e massacrare i dissidenti nella Chiesa o nella società ed istituire i tribunali dell´Inquisizione.In questo modo si è presentato alla gente quella che era soltanto la propria volontà e decisione, rivestendola e  nascondendola sotto il manto giusti-ficatorio della pretesa “volontà di Dio”. Così, con questa parola d´ordine: “Dio lo vuole” si motivava la gente a compiere crimini di ogni sorta, non di rado anche a uccidere dei bambini. E chi commetteva questi crimini, spesso trovava la forza di farlo soltanto ripetendosi quello che gli era stato inculcato, e cioè che quella era la imperscrutabile “volontà di Dio”, e che lui doveva obbedire, anche se gli fosse stato difficile ubbidire. 
Un´altra risposta che è stata data per secoli alla comprensione della “volontà di Dio”, è che essa fosse, semplicemente e puramente, la “volontà dell´autorità”, vale a dire la volontà del sovrano. Per molto tempo si è insegnato, in quasi tutte le nazioni europee, che si ubbidisce a Dio ubbidendo all´autorità del proprio sovrano. Per secoli si è abusato del famoso capitolo 13 della Lettera dell´Apostolo Paolo ai Romani (su cui un giorno predicheremo) per decretare che tutte le volte che l´autorità agisce, fa sempre, automaticamente, la volontà di Dio, e dunque i sudditi le devono sempre obbedire, se vogliono fare quello che Dio si attende da loro, che essi facciano. Ancora durante l´ultima guerra, innumerevoli credenti cristiani in Germania sono caduti in una irrisolvibile “crisi di coscienza”, perché erano convinti di dover ubbidire all´autorità di Hitler, per non disubbidire a Dio, ma non riuscivano a farsi un ragione come Dio potesse volere le cose che voleva Hitler.
Ancora oggi molti credenti cristiani sono stati educati a pensare, e continuano a venire educati a pensare, che la “volontà di Dio” sia quella che viene espressa dal Papa e dalle gerarchie della Chiesa. Nella Chiesa la volontà di Dio è solo quella che viene espressa da Gesù, il capo della Chiesa, che ha istituito e lasciato degli Apostoli, testimoni ufficiali della vita di Gesù, i quali Apostoli hanno raccolto la volontà e l´insegnamento di Gesù e ce lo hanno tramandato nei loro scritti, i libri del Nuovo Testamento. Nella Chiesa Cristiana, dunque, la volontà di Dio è soltanto quella che viene annunciata e insegnata dal Vangelo, e non è quella che viene annunciata ed insegnata dal papa o della gerarchia ecclesiale, esattamente come, allo stesso modo, non è mai stata quella delle autorità politiche e dei sovrani, esattamente come, allo stesso modo, non è mai stata quella di chiunque abbia gridato agli altri, in passato: “Dio lo vuole”: la “volontà di Dio”, per noi credenti cristiani, è soltanto ed esclusivamente quella che ci insegna l´Evangelo di Gesù Cristo.
Accanto a questa prima importante domanda: “quale è la volontà di Dio”, vi è una seconda importante domanda cui dover rispondere, e cioè: “come è la Volontà di Dio”. La Volontà di Dio è una volontà sempre costringente e costrittiva, qualcosa cioè che succede sempre ed in ogni caso, oppure no? Detto in parole piú semplici: accade nel mondo sempre quella che è la volontà di Dio, oppure accadono in questo mondo anche molte cose che non sono affatto e non possono assolutamente essere la “volontà di Dio”? Certo, se consideriamo questa domanda dall´alto della Storia, non possiamo avere dubbi sulla risposta: sei milioni di ebrei trucidati nell´ultima guerra non sono nel modo più assoluto la volontà di Dio, ma soltanto il frutto del peccato degli uomini. Punto e fine della discussione. 
Ma se guardiamo invece le cose dal basso, dall´immediato della nostra vita quotidiana, potrebbe essere più difficile rispondere. Quando si conclude, nel bene o nel male, una qualche vicenda che abbiamo vissuto di persona o in cui siamo stati coinvolti, siamo abituati a dirci sempre, alla fine: “Così ha voluto il Signore” ….E davvero sempre così? E se una qualche vicenda non si fosse conclusa come ha voluto il Signore, ma soltanto come ha voluto Satana? (Satana, tra l´altro, che non a caso è chiamato dal Vangelo “principe di questo mondo”). E se fosse così, che veramente molte cose accadono su questa terra secondo la volontà di Satana, e non secondo la volontà di Dio, sarebbe allora davvero sbagliato dire alla fine: “Così ha voluto il Signore”? Affrontiamo con ordine questo tema.
Io credo che la Parola di Dio non ci autorizzi a pensare in modo radicale, che qualsiasi cosa accada su questa terra sia sempre la volontà di Dio. Noi ci ricordiamo spesso di una frase in rima, che recita: “non si muove foglia, che Dio non voglia”  e crediamo che sia scritta nella Bibbia, forse nel libro dei Proverbi o in quello dei Salmi. …Ho cercato in questi giorni in lungo e in largo questa frase nella Bibbia, con l´aiuto anche delle chiavi bibliche e del computer, e mi sono accorto che questa frase, nella Bibbia, non c´è affatto (salvo che qualcuno di voi sappia dirmi dov´è, laddove neanche la ricerca automatica la computer l´ha trovata). Questa frase la deve aver ideata, chissà quando, un qualche poeta, che non aveva nulla a che fare con la Bibbia, e noi pensiamo che sia nella Bibbia, perché parla di Dio. 

Nella Bibbia c´è invece un´altra frase, che Gesù dice nel Sermone sul Monte in Matteo 5, 36, che dice testualmente: “Non giurare neppure per il tuo capo, perché tu non puoi fare un solo capello bianco o nero”. A volte, non so perché, ci si ricorda di questa frase come se terminasse con la precisazione: “senza che Dio lo voglia”. Ma anche questa precisazione, nella Bibbia, non c´è. Questa frase di Gesù ci ricorda giustamente la nostra impotenza, ma il fatto che noi non possiamo fare sì che nemmeno un solo nostro capello possa diventare bianco o nero, non sta comunque in relazione alla domanda se tutto quello che succede in questo mondo sia stato voluto da Dio davvero voluto da Dio, oppure no.
La Bibbia, in verità, ci testimonia lei stessa, spesso, di cose che sono successe, ma che Dio non ha voluto, di cose, cioè, che sono successe contro la volontà di Dio. Una di queste cose, ad esempio, è la vicenda del re Davide e di Bath-Sheba, la moglie di Uria, raccontata in 2. Samuele 11: Davide la vede una notte, la vuole, se la fa portare nel suo palazzo, la mette in cinta, e allora fa morire in guerra il marito con un intrigo ed un inganno nascosto, e se la prende per sposa. Quello stesso capitolo che racconta tutte queste cose, dopo che tutto era stato risistemato e coperto alla perfezione da Davide, si conclude con una frase bellissima, lapidaria: tre o quattro parole soltanto scolpite nella pietra, sufficienti a dire tutto: 
“Ma quello che Davide aveva fatto non piacque all´Eterno”, 
tanto è che l´Eterno manda subito dopo il profeta Nathan, all´inizio del capitolo successivo, a fare i conti con Davide. Ora, se la Bibbia ci parla di cose che succedono, e che a Dio non piacciono, come possiamo pensare che siano successe secondo al Sua volontà?
In modo ancora più esplicito, moltissimi passi della Bibbia, uno di questi lo abbiamo letto stamattina, come prima lettura biblica, ci parlano di una vera e propria ira e furore di Dio. Ora, se tutto ciò che accade sulla terra fosse tutto veramente “volontà di Dio”, come si spiegherebbe, allora, questa ira di Dio? Se è Dio stesso a far sì che sulla terra accada solo ed esclusivamente tutto quello che vuole Lui, che ragione avrebbe, dopo, Dio, di arrabbiarsi così tanto?
Dio si arrabbia, perché gli uomini sulla terra, molto spesso e volentieri non fanno affatto quella che è la sua volontà; e questo significa, allora, che su questa terra succedono  indiscutibilmente  cose, molte cose, che non sono state volute da Dio. E lo vediamo tutti i giorni in giro.
Nella seconda lettura biblica di stamattina abbiamo poi visto anche che Dio addirittura si pente lui stesso del male che voleva fare agli israeliti, per punirli della loro malvagità e idolatria. Quello del “pentimento di Dio” è un tema che ricorre spesso nell´Antico Testamento: ai tempi di Noè, ad esempio, Dio si pente di aver creato gli uomini, molte altre volte Dio si pente, invece, di aver meditato, in un momento di furore per la disubbidienza degli uomini, di volerli duramente punire. Questo tema del pentimento di Dio è molto interessante in sé, ma ci indica anche uno schema di cose nel quale la volontà di Dio non accade affatto automaticamente: in tutti questi passi dell´Antico Testamento che parlano del furore di Dio, Dio prima guarda cosa succede, e poi reagisce, e non sempre, non sempre reagisce come aveva pensato in un primo momento di reagire, ma, grazie a Dio, lascia più spesso prevalere alla fine il Suo perdono. Tema bellissimo, questo, del “pentimento” di Dio, ma che ci dimostra però che la vita su questa terrà non è affatto un “film” di qui Dio vuole essere l´unico regista. Quando vediamo un film di Fellini, o di un qualche altro regista che sia noto per la sua inflessibilità e assoluta precisione, siamo sicuri che in quel film non succede niente  che il suo regista non abbia voluto.   Ma la Bibbia ci spiega che la vita su questa terra non è un film 
di cui Dio sia l´unico regista: Dio è il Creatore, è l´Onnipotente, la terra è lo sgabello dei suoi piedi, la può schiacciare con un dito quando vuole, senza dubbio, ma non è l´unico regista di quello che succede su questa terra, perché Dio stesso ha concesso agli uomini la libertà di commettere i loro peccati (e Genesi 3, la vicenda del serpente e della mela, ci spiega che nemmeno questo l´ha voluto Lui). Del resto, che la volontà di Dio non succede automaticamente sulla nostra terra, ce ne rendiamo conto molto bene anche da come Gesù stesso ci insegna a pregare: se la volontà di Dio succedesse già sulla terra, per qual motivo avremmo bisogno di chiedere in preghiera al Padre: “Sia fatta la Tua volontà anche in Terra, come è fatta nel cielo” ?
Ma allora, ci dobbiamo chiedere, è davvero sbagliato dire, tutte le volte che si conclude una vicenda finita non bene:  “Dio ha voluto così” ? Non credo che sia sbagliato, per tre motivi.
Innanzitutto, il fatto che Dio abbia deciso di lasciare che sulla Terra succeda anche quella che non è la Sua volontà, non mette affatto in discussione la Sua onnipotenza: se Dio non ha voluto che le cose andassero così, ha però lasciato, e cioè “voluto lasciare” che le cose andassero così.
In secondo luogo è bene non tralasciare di dirci con convinzione quella frase: “Dio ha voluto così”, soprattutto quando abbiamo la chiara impressione, magari anche la certezza che le cose sono finite male, perché questa frase ci ricorda che Dio è il sovrano di ogni cosa, e che è comunque e in ogni caso Lui il vittorioso alla fine di ogni cosa e sopra ogni cosa,  e la Sua giustizia e il suo amore alla fine trionferanno comunque sul male. È veramente saggio e liberatorio per noi, avere la grazia di poter dire con convinzione: “Così ha voluto il Signore”, lasciando in questo modo sulle sue potenti e amorevoli spalle pesi che noi non possiamo portare.
In terzo luogo, noi ci sbagliamo con molta facilità: spesso crediamo che sia finita male una cosa che invece è successa apposta, è stata fatta accadere da Dio, in modo che finisse bene. Non so se vi è giunta all´orecchio le storia che ha fatto il giro dell´America, di quel Pastore e sua moglie, due missionari, che erano tristissimi perché gli è scoppiata una ruota mentre stavano andando all´aereoporto di New York,…la mattina dell´11 settembre 2001, per prendere uno di quegli aerei, di cui conosciamo molto bene la storia!…Molto spesso la frase “Il Signore ha voluto così”. si rivela poi, dopo, molto piú “autentica e significativa”, di quanto noi stessi non possiamo ancora sapere, quando la pronunciamo.
Gesù Cristo, in altre pagine del Vangelo, ci ha insegnato a pregare, chiedendo a Dio ciò di cui abbiamo bisogno o che desideriamo che avvenga, concludendo però il nostro pregare dicendo comunque e sempre a Dio: “Sia fatta non la mia, ma la Tua volontà”. Gesù Cristo non solo ce lo ha insegnato con le parole,  ma ce ne ha dato l´esempio Lui stesso, nel momento più tragico e più difficile della sua esistenza terrena, lo abbiamo visto nella terza lettura di stamattina. Non abbiamo bisogno qui di dilungarci su che cosa ha significato per Gesù Cristo-Uomo la sua ultima notte nel giardino del Getzemani, sapendo che ormai, entro poche ore sarebbe stato arrestato per essere messo in croce: siamo tutti in grado di renderci conto molto bene di quella situazione, senza che io aggiunga altri commenti. Nella storia di noi credenti può capitare, è capitato moltissime volte in passato, che ci si debba trovare in situazioni simili, o che possono avere qualcosa di simile. Qualunque cosa deve succedere, noi non siamo più schiavi degli uomini ma apparteniamo a Dio, e qualunque cosa ci dovessero fare, noi non ci vendiamo, non abbiamo paura, ma rimettiamo la nostra volontà e, se necessario, la nostra vita, nelle mani di Dio ed in quelle della Sua volontà, e la forza che riceviamo in questo non è paragonabile a nessun´altra.          Amen
